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Saluto del Presidente
di Domenico Casellato
Presidente CAI Ferrara

Care Socie e Soci, 
con il Bollettino n. 1/2026 vi consegniamo molto più di un calen-

dario, vi consegniamo un invito. Un invito a vivere la montagna come 
esperienza condivisa, a ritrovare il passo comune, a coltivare competenza, 
prudenza e meraviglia. Il programma 2026 della Sezione CAI di Ferrara è 
ricco, vario e, soprattutto, “corale”; nasce dal lavoro di tante persone che 
mettono tempo, energie e passione al servizio della comunità sezionale.

Il 2026 ci porterà dalle ciaspolate sulle Dolomiti e sull’Altopiano di Asiago, alle escursioni 
tra Appennini e grandi gruppi alpini, dalle uscite su ferrate e itinerari più tecnici, ai weekend e 
alle traversate che sanno di vera avventura, fi no ai trekking di più giorni (con proposte di respiro 
internazionale) e alle attività dedicate al gruppo Senior, per continuare a camminare insieme con 
ritmo, attenzione e convivialità. E non mancherà il cicloescursionismo, perché la cultura dell’andare 
lento e consapevole ha molte forme e tutte parlano di territorio.

Accanto alle uscite avremo la formazione. La nostra Scuola di Escursionismo propone percorsi 
che vanno dall’ambiente innevato ai corsi di escursionismo (base e avanzato), fi no all’introduzione 
alle ferrate, perché la libertà in montagna passa sempre dalla preparazione, tecnica, interpretazione 
dell’ambiente, gestione del rischio e responsabilità individuale e di gruppo. 

Un’attenzione speciale va anche alle ragazze e ragazzi dell’Alpinismo Giovanile che continua 
a costruire esperienze che educano alla montagna come luogo di crescita, cura e scoperta, coinvol-
gendo famiglie e creando occasioni di incontro tra generazioni. 

E poi la Scuola di Alpinismo “Montanari”, con attività promozionali e corsi di arrampicata 
e roccia, per chi vuole avvicinarsi (o consolidare) l’esperienza verticale in modo serio e graduale.

Il programma è inoltre arricchito dalla vitalità della Sottosezione di Cento e dal lavoro com-
petente e appassionato del Gruppo Speleologico Centotalpe, che porta la Sezione anche “sotto” la 
montagna, dove tecnica, cautela e spirito di squadra diventano ancora più decisivi.

Il mio augurio, per ciascuno di voi, è che nel 2026 possiate trovare almeno un’uscita capace 
di farvi dire “ne valeva la pena”, un corso o un’esperienza che vi renda più sicuri e consapevoli, e 
un nuovo compagno o una nuova compagna di cammino con cui condividere strada, fatica e sorriso 
e gioia!

Vi invito a partecipare con continuità, a portare con voi amici e nuove persone in Sezione e a 
sostenere, anche con la vostra disponibilità, quella rete di impegno condiviso che rende possibile 
tutto questo. Il CAI non è solo un elenco di mete, è un modo di vivere la montagna e la comunità, 
con rispetto per l’ambiente, attenzione alla sicurezza e cura delle relazioni.

Ci vediamo sui sentieri, in palestra, ai corsi, alle serate e in Sezione. 

Buon 2026 a tutte e a tutti!



Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo assunta in data 24/11/2025 il Presidente 
della Sezione

CONVOCA

per il giorno 27 marzo 2026, alle ore 13:00, in prima convocazione, e per il giorno 
venerdì 27 marzo 2026, alle ore 21:00, in seconda convocazione, presso la Sede Sociale 
dell’Associazione in Ferrara, viale Cavour 116, ex art. 18 dello Statuto,

l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

per deliberare sul seguente
Ordine del giorno

1. Nomina del Presidente dell’Assemblea e del Segretario
2. Lettura del verbale dell’Assemblea del 6 dicembre 2025
3. Relazione del Presidente della Sezione e sua approvazione
4. Presentazione del bilancio consuntivo 2025
5. Relazione del Collegio dei revisori dei conti
6. Discussione ed approvazione del bilancio consuntivo 2025
7. Nomina di n. 3 scrutatori
8. Varie ed eventuali
9. Insediamento del seggio elettorale e nomina della Commissione Verifi ca Poteri
10. Votazioni per il rinnovo di Presidente, componenti il Consiglio Direttivo e componenti 

il Collegio dei revisori dei conti per il triennio 2026-28, nonché dei Delegati per 
l’anno 2026.

Assemblea Ordinaria dei Soci

Attenzione! Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea con diritto di voto tutti i Soci in regola 
con il pagamento della quota sociale relativa all’anno 2026. I minori di età non hanno diritto 
di voto. Non è ammessa alcuna delega (Capo I – Art.19 dello Statuto).

Si ricorda che l’Assemblea dei Soci è un momento importante dell’Associazione, nel quale 
ogni Socio può esprimere liberamente la propria opinione, confrontarsi con quella degli altri, 
proporre modifi che ai regolamenti e/o consuetudini sezionali. Si auspica la costruttiva parte-
cipazione del maggiore numero possibile di Soci.

Venerdì 27 marzo, ore 21:00

Le votazioni per il rinnovo delle cariche sociali proseguiranno anche nella giornata di sabato 28 
marzo 2026, dalle ore 9:00 alle ore 17:00.
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IN PRIMO PIANO

Elezioni sezionali 2026
Sono aperte le candidature

In vista delle elezioni sezionali del 27 e 28 marzo 2026, la Sezione comunica l’apertura delle 
candidature alle cariche sociali previste dallo Statuto: Presidente, Consigliere, Revisore dei conti, 
Delegato.

Presentazione delle candidature: scadenza e modalità
Le candidature dovranno essere presentate entro e non oltre il 31/01/2026 ai membri della Com-
missione Elettorale:

• di persona, in Sezione, tutti i martedì sera; 
• e/o comunicando la propria candidatura via e-mail a commissione.elettorale@caiferrara.it.

Requisiti essenziali (in sintesi)
Sono eleggibili i soci maggiorenni con anzianità di iscrizione di almeno due anni sociali completi (tre 
anni per la candidatura a Presidente), nel rispetto degli ulteriori requisiti e condizioni di eleggibilità 
previsti (assenza di confl itti d’interesse, gratuità delle cariche, ecc.).

Cosa fanno gli organi sezionali (in breve)
Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione e la fi rma sociale; sottoscrive la convoca-
zione dell’Assemblea, convoca e presiede le riunioni del Consiglio Direttivo, presenta all’Assemblea 
la relazione annuale, fi rma e presenta con il Tesoriere i bilanci e fi rma con il Tesoriere i mandati 
di pagamento. Inoltre pone in atto le deliberazioni del Consiglio Direttivo, coadiuva il Segretario 
nell’esecuzione delle stesse e coordina le commissioni.
Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo della Sezione. Esercita l’amministrazione ordinaria e stra-
ordinaria, propone il programma annuale, convoca le assemblee dei soci, predispone, di concerto 
con il tesoriere, i bilanci e adotta gli atti necessari alla gestione e all’attuazione delle deliberazioni 
assembleari, oltre a indirizzare e coordinare commissioni, gruppi e scuole secondo quanto previsto 
dallo Statuto.
Il Collegio dei Revisori dei conti svolge il controllo contabile e amministrativo della gestione fi nan-
ziaria, economica e patrimoniale della Sezione: esamina il bilancio consuntivo predisponendo una 
relazione per l’Assemblea, controlla gli atti contabili e può convocare l’Assemblea in presenza di 
gravi irregolarità o di impossibilità di funzionamento del Consiglio Direttivo.
I Delegati sono i rappresentanti eletti dalla Sezione e formano l’Assemblea dei Delegati (Regionale 
e Nazionale), l’organo sovrano che prende le decisioni strategiche, approva i programmi, elegge i 
vertici regionali e nazionali (Presidente, Vicepresidenti).

Un invito a mettersi a disposizione
Candidarsi signifi ca contribuire in modo diretto alla qualità della vita sezionale, programmazione 
delle attività, gestione, trasparenza contabile e rappresentanza. Chi è interessato è invitato a pre-
sentare la candidatura entro il 31/01/2026 alla Commissione Elettorale (martedì sera in Sezione) 
o via e-mail a commissione.elettorale@caiferrara.it.
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primo piano

Verso le elezioni 2026
 Il Consiglio del Centenario e la forza della nostra comunità.

Come Presidente della Sezione, desidero 
condividere con tutte e tutti voi un passaggio 
importante: stiamo entrando nella fase che 
porterà al rinnovo degli organi sociali e, in-
sieme, all’avvio pieno del percorso verso un 
appuntamento che riguarda l’identità stessa 
del CAI Ferrara, il Centenario della fondazione 
(1927–2027).

Il triennio 2026-2028 sarà chiamato a 
guidare la Sezione in un periodo “speciale”, 
perché le celebrazioni del 2027 non sono 
un evento da gestire all’ultimo momento, ma 
richiedono preparazione, coordinamento, capa-
cità di tenere insieme idee diverse e, soprat-
tutto, una regia capace di trasformare il lavoro 
organizzativo in occasione di crescita collettiva.

In altre parole, il Consiglio Direttivo che 
eleggeremo a marzo 2026 sarà, nei fatti, il 
Consiglio del Centenario, chiamato a rappresen-
tarci in città e oltre, e a scegliere quale storia 
vogliamo raccontare di noi.

Vorrei sottolineare che candidarsi non 
è “entrare in un elenco di incarichi”, ma 
scegliere di prendersi cura della nostra casa 
comune. Un Consigliere effi cace non è solo chi 
porta proposte, ma chi le realizza e sa anche 
leggere l’insieme, tenere il fi lo tra i gruppi, 
comprendere sensibilità diverse e aiutare la 
Sezione a rimanere unita quando i punti di vista 
non coincidono.

In una realtà viva e plurale come la nostra, 
la qualità del lavoro si misura spesso nella ca-
pacità di ascolto, nella pazienza, nel dialogo e 
nell’attenzione alle relazioni, perché la comunità 
non si regge sulle “ragioni”, ma sulla fi ducia 
reciproca e sulla collaborazione.

Il Centenario non è soltanto una ricorrenza, 
è un’opportunità per rafforzare ciò che già siamo 
e, se vogliamo, migliorare ciò che può funzionare 
meglio. Prepararlo signifi ca costruire un racconto 
condiviso, dare spazio alle tante anime della 
Sezione, valorizzare competenze differenti, aprire 
momenti di confronto e progettazione.

Nei prossimi mesi lavoreremo anche con 
incontri e canali di comunicazione dedicati, 
perché ciascuno possa proporre idee, prospettive, 
esperienze e contributi, non per “fare qualcosa 
in più”, ma per farlo insieme, in modo coerente 
con il nostro stile associativo.

Concludo con un invito semplice e con-
creto: se sentite che il CAI Ferrara è parte della 
vostra vita, se avete voglia di dare una mano 
nella cura dell’organizzazione e delle relazioni, 
valutate la candidatura. Abbiamo bisogno di voci 
diverse, di energie nuove, di persone capaci di 
costruire comunità, non solo attività.

di Domenico Casellato
Presidente CAI Ferrara
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ESCURSIONISMO

Data Luogo Direttori Diff.*

14 febbraio Col della Puina Sfarra, Capelli, Lollini EAI

14 marzo La luna dell’Appennino Rotini, Napoleoni, Si-
moni

EAI

19 aprile La Magia delle Cascate di S. Anna Pelago Bergonzini E

24 maggio Ferrata di Monte Coppolo Lollini, Capelli EEA

30 maggio - 
6 giugno

Trekking in Albania Ferioli

7 giugno Giro ad Anello del Monte Zebio Rotini, Napoleoni E - EE

21 giugno Anello delle 4 forcelle con vista sul Pelmo Villa, Poggioli E

26-28 giugno Testa del Rutor e laghi di Bellecombe Sfarra ALP - E

12 luglio Cima Slimber e Cima d’Ezze Da defi nire E - EE

25-26 luglio Giro delle Odle di Funes e Alta Via Gün-
ther Messner

Lollini, Capelli EE - EEA

21-22 agosto I Campanili del Latemar Capelli, Lollini E - EE - 
EEA

6 settembre Escursione in Val Formica e Cima Portule Rotini, Napoleoni EE

19-20 settembre Traversata Carnica Centrale: sulla vetta 
del monte Coglians

Arena, Cirelli EE - EEA

26 settembre -
3 ottobre

Trekking in Sicilia Occidentale Ferioli

4 ottobre Sentiero dei Ducati - Variante Pizzoni Bergonzini EE

18 ottobre La Vena del Gesso Romagnola Arena, Simoni EE

25 ottobre Ex Corsisti 2026 Scuola Esc. Ferrara E

*: Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Programma escursioni 2026
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escursionismo

La meta della nostra uscita è situata in 
Val Fiorentina, tra le maestose vette del Civetta 
e del Pelmo.

Il nostro percorso partirà dal parcheggio 
situato dopo il passo Staulanza verso S. Fosca 
(1.663 m). Il primo tratto dell’escursione 
percorrerà una strada forestale che in circa un’ora 
ci porterà al rif. Città di Fiume (1.918 m).

Da qui proseguiremo lungo la carrareccia 
che sale verso forcella de la Puina (sentiero CAI 
467) che dopo poco abbandoneremo per risalire 
la dorsale che ci porterà sulla cima del Col de la 
Puina (2.254 m).

Da qui, se le condizioni della neve lo 
consentiranno, proseguiremo in discesa verso 
forcella de la Puina (2.024 m) e da lì, seguendo 
in discesa il sentiero CAI 467, arriveremo al rif. 
Città di Fiume, aperto nella stagione invernale. 
Dopo la sosta al rifugio ripercorreremo il tragitto 
dell’andata sino al parcheggio.

Sabato 14 febbraio

Col de la Puina
Direttori: Paolo SFARRA - Barbara CAPELLI -
Michele LOLLINI

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: EAI-F
Dislivelli: 590 m 
Distanza: 8,5 km

Durata: 5 h soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 27 gennaio
Partenza: piazzale Dante, ore 6:00
Rientro: ore 21 circa
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escursionismo

Questa ciaspolata di fi ne stagione ci vedrà 
impegnati a trascorrere una serata all’insegna 
della natura e della convivialità, all’interno di 
un territorio affascinante, con l’augurio di poter 
essere accompagnati per tutto il percorso da un 
meraviglioso cielo stellato!

Con le ciaspole ai piedi partiremo dunque 
dal parcheggio del rif. Verenetta, base dei locali 
impianti sciistici, avventurandoci all’interno di un 
bosco di abeti rossi e larici che in questa stagione 
si presentano maestosi grazie alla morbida 
coperta nevosa che, a queste quote, spesso ne 
avvolge rami e cime interamente. Lungo questo 
primo tratto, alcuni pannelli illustrano la fauna 
locale: caprioli, volpi e il gallo cedrone, simboli 
di questi boschi.

Seguendo per circa mezz’ora la traccia 
del sentiero n. 820, caratterizzato da un fondo 
regolare dalle contenute pendenze, arriveremo alla 
località “Croce del Civello”, luogo presso il quale il 
sentiero si dirama secondo tre differenti direzioni.

Ignorando le due deviazioni che puntano 
verso sud, proseguiremo in direzione est 
mantenendoci sempre lungo il sentiero 820, 
fino a raggiungere un ulteriore successiva 
biforcazione del percorso dove, questa volta, 
opteremo per lasciare il sentiero a favore della 
traccia che segue la forestale di servizio del rif.  
Verena.

Continuando lungo la forestale, superati 
alcuni tornanti, giungeremo in una zona poco al 
di sotto della vetta, dove potremo spaziare con 
lo sguardo da cima Portule, cima Vezzena e, nel 

Sabato 14 marzo

Ciaspolata - La Luna dell’Altipiano
Direttori: Jacopo NAPOLEONI - 
Corrado ROTINI

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: EAI-F
Dislivelli: 400 m 
Distanza: 14 km

Durata: 5,5 h soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 24 febbraio
Partenza: piazzale Dante, ore 14:30
Rientro: ore 3 circa

Equipaggiamento obbligatorio: ciaspole, kit 
A.P.S., scarponi ed abbigliamento adeguati 
per attività invernale.

caso di una serata particolarmente limpida, fi no 
alle Dolomiti di Brenta e alla laguna veneta.

Arrivati al Forte Verena, scopriremo un luogo 
simbolo della Prima Guerra Mondiale: da qui, il 
24 maggio 1915, partì il primo colpo di cannone 
italiano. Oggi il forte regala un panorama a 360° 
su Lagorai, Pale di San Martino, monte Grappa 
e Alpe Cimbra. Accanto, il rif. Forte Verena ci 
accoglierà per un meritato ristoro.

Il percorso di rientro seguirà il medesimo 
itinerario dell’andata.
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 Il ben noto sentiero delle cascate di 
Sant’Anna Pelago è un percorso ad anello di circa 
12 chilometri, situato nel Parco del Frignano, 
nell’Appennino Modenese. 

Il sentiero è ben segnalato sia con segnavia 
giallo-verdi del Sistema dei Cammini, che dai 
tipici segnavia bianco-rossi del CAI. L’itinerario 
parte dal parcheggio vicino all’area sportiva 
di Sant’Anna Pelago e si inoltra nei boschi di 
querceto misto prima e di faggio e abeti poi. In 
primavera e in estate è possibile ammirare una 
varietà di fi ori selvatici e piante tipiche delle 
zone appenniniche. Man mano che saliremo, 
incontreremo rocce sedimentarie e formazioni 
rocciose calcaree, oltre a piccoli ruscelli che 
alimentano le cascate. Le cascate stesse sono 
spettacolari, grandi e piccole, che insieme ai 
vari punti panoramici contribuiscono a rendere 
l’escursione affascinante, facendoci apprezzare 
la bellezza naturale e la tranquillità del paesaggio 
appenninico. Si tratta di un’escursione di tipo 
naturalistico, per cui sarà nostra cura raccontarvi 
l’ambiente in cui ci troveremo a camminare, sia 
da un punto di vista botanico, che geologico 
che faunistico. Non mancheranno anche cenni 
di storia del territorio. Il percorso è di diffi coltà 
escursionistica, con la presenza di alcuni 

Domenica 19 aprile

La magia delle cascate 
di S. Anna Pelago

Direttori: Elisabetta BERGONZINI - 
Laura PIVA

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: E
Dislivelli: 500 m 
Distanza: 12 km

Durata: 6 h soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 31 marzo
Partenza: piazzale Dante, ore 6:30
Rientro: ore 20 circa

semplici guadi da attraversare. Non è un sentiero 
impegnativo anche se richiede un minimo di 
preparazione fi sica. Scarpe da trekking dotate 
di buone suole antiscivolo e bastoncini sono 
obbligatori. Portare con sè il pranzo al sacco e 
almeno un  litro d’acqua. 

Ne l l a  nos t r a  e scu r s i one  sa r emo 
accompagnati dai ragazzi dell’Alpinismo 
giovanile, e avremo il piacere di ospitare gli 
studenti del Liceo Classico L. Ariosto di Ferrara, 
coinvolti nel progetto “Il CAI incontra la Scuola”.

escursionismo
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escursionismo

Un itinerario di 8 giorni attraverso l’Albania 
più autentica, dalle aspre vette del Prokletije 
alle rovine classiche del sud, passando per le 
città-museo ottomane. Questo viaggio unisce trekking impegnativi in ambienti montani selvaggi alla 
scoperta di siti archeologici e centri storici patrimonio UNESCO, offrendo una panoramica completa 
sulla ricchezza paesaggistica e culturale del Paese. Dalle remote valli di Theth e Valbona, dove il 
tempo sembra essersi fermato e le tradizioni sopravvivono intatte, alle maestose fortezze di Berat e 
Gjirokastër che raccontano secoli di dominazioni, fi no alle atmosfere rilassate di Korçë, considerata 
la piccola Parigi d’Albania. Termineremo a Ksamil per vedere la bellissima costa con un panorama 
mozzafi ato dallo Llogara Pass. Un percorso che coniuga l’impegno fi sico dei trekking montani con 
la profondità della scoperta storica e culturale, per comprendere appieno l’anima di questa terra 
ancora fuori dalle rotte del turismo di massa.

Da sabato 30 maggio a sabato 6 giugno

Albania Profonda: tra Vette, Storia e Cultura
Direttrice: Valeria FERIOLI
Intersezionale CAI Antrodoco

Informazioni: telefonicamente al 351-8425440 
(sera) oppure tramite mail v.ferioli@gmail.com
Iscrizioni: il trekking ha posti limitati (fra Ferrara 
e Antrodoco) e, data la diffi coltà di organizzazione 
(aerei, bus e traghetti), si richiede l’apertura delle 
iscrizioni martedì 27 gennaio 2026, in Sede, al 
CAI di Ferrara in Viale Cavour 116, di persona. 
Successivamente se ci saranno posti disponibili 
sarà possibile iscriversi contattando il direttore 
di gita tramite mail o telefono.
Diffi coltà: EE
Luogo e orario di partenza: ritrovo all’aeroporto di 
Tirana alle ore 10:00. Si consiglia volo W45048 
WizzAir Bologna-Tirana con partenza da Bologna 
ore 8:20 arrivo alle 9:55. 

Luogo e orario di fi ne: aeroporto di Tirana verso 
le ore 18:45. Si consiglia di prenotare volo di 
rientro W45051 Tirana-Bologna delle 20:45 con 
arrivo alle 22:30.
Equipaggiamento: scarponi con suola ben 
marcata (vietate le scarpe da ginnastica), 
abbigliamento adatto alla stagione. È necessario 
avere il passaporto poiché in alcuni casi si potrà 
valicare in Kosovo.
COSTO: il costo dei trekking comprende solo 
le sole spese organizzative. Tutte le spese di 
vitto, pernotto e trasporto sono a carico dei 
partecipanti. Pernottamenti in camere doppie/
triple/quadruple.

INFORMAZIONI PRATICHE
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escursionismo

Sabato 30 maggio
Sulle Orme di Skanderbeg: Il Castello di Kruja 
e l’arrivo a Theth
Domenica 31 maggio
Il Circo di Theth e il Blue Eye - Nel Cuore del 
Parco Nazionale
Diffi coltà: E - Lunghezza: 14 km - Tempo per-
correnza: 5/6 h - Dislivello: +450 m
Lunedì 1 giugno
La Grande Traversata: Theth - Valbona - Oltre 
il Valico
Diffi coltà: E - Lunghezza: 17 km - Tempo di 
percorrenza: 7/8 h - Dislivello: +1.100 m -700 m
Martedì 2 giugno
Navigazione sui Fiordi e la Lunga Via per il Sud 
con arrivo a Berat
Diffi coltà: T

PROGRAMMA

Mercoledì 3 giugno
Da Berat a Korçë attraverso i grandi Laghi 
Balcanici
Diffi coltà: E - Lunghezza: 7 km - Tempo di per-
correnza: 3 h - Dislivello: +250 m
Giovedì 4 giugno
Dai Sentori di Ginepro al Fiume Selvaggio: Raki, 
Terme e la Valle del Vjosa
Venerdì 5 giugno
Dalla Natura di Lunxhëria al Castello di Pietra, 
Fino alle Spiagge di Ksamil 
Diffi coltà: E - Lunghezza: 9 km - Tempo di per-
correnza: 4 h - Dislivello: +350 m
Sabato 6 giugno
La Strada Panoramica del Sud: Storia, Spiaggia 
e la Sfi da del Llogara Ksami
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escursionismo

Il ghiacciaio del Rutor è il terzo della Valle 
d’Aosta per estensione, dopo quelli del Miage 
e del Lys. La salita della Testa del Rutor per 
la via normale  è  un percorso alpinistico non 
particolarmente impegnativo, ma  che richiede 
la conoscenza dell’uso  di piccozza e ramponi 
e di aver quindi esperienza  di progressione in 
cordata su ghiacciaio. 

Per chi non ha queste conoscenze, ma  vuole 
comunque ammirare il ghiacciaio ed i  panorami 
della Valleè, esiste un percorso di grande  
soddisfazione, con diffi coltà escursionistiche, 
che porta ai laghi di Bellecombe.

Da venerdì 26 a domenica 28 giugno

Testa del Rutor e Laghi di Bellecombe
Direttore: Paolo SFARRA

Caratteristiche tecniche

Venerdì 26 giugno
Comitiva: Unica
Diffi coltà: E
Dislivelli: 900 m 

Durata: 3,5 h soste escluse

Sabato 27 giugno
Comitiva: Alpinistica Escursionistica
Diffi coltà: F EE
Dislivelli: 1.000 m  900 m 

Durata: 9 h 6/7 h
soste escluse

Domenica 28 giugno
Comitiva: Unica
Diffi coltà: E
Dislivelli: 900 m 

Durata: 3 h soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 18 marzo
Partenza: piazzale Dante, venerdì ore 6:00
Rientro: domenica ore 21 circa

Equipaggiamento obbligatorio: casco, imbra-
go, piccozza, ramponi, cordino da ghiacciaio, 
cordino in kevlar, 2 moschettoni a ghiera.
Tutti i partecipanti, comitiva alpinistica ed 
escursionistica, dovranno essere dotati di ab-
bigliamento adeguato alla quota.
Per i partecipanti alla parte alpinistica verrà 
organizzata, la settimana prima della gita, un 
incontro per verifi care l’equipaggiamento e ri-
passare le manovre e le procedure di cordata.

Venerdì 26 giugno 
Comitiva Unica 
In pullman fi no a località La Joux (1.600 m) 
frazione di La Thuille per poi salire a piedi  al rif. 
Deffeys (2.472 m), base delle nostre escursioni.

Sabato 27 giugno 
Ci divideremo in due comitive, alpinistica ed 
escursionistica EE. 
Comitiva alpinistica: raggiunge il ghiacciaio del 
Rutor e lo risale fi no a raggiungere  la Testa del 
Rutor (3.486 m)  per tornare poi al rifugio per 
lo stesso itinerario.
Comitiva escursionistica: raggiunge i laghi di 
Belle Combe tornando poi al rifugio con percorso 
ad anello.

Domanica 28 giugno 
Entrambe le comitive scendono dal rifugio Def-
feys per il sentiero delle cascate e raggiungono 
La Joux da dove  faranno ritorno in pullman a 
Ferrara, non prima di aver visitato il caratteristico 
borgo di La Thuille.
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Questo itinerario di trekking nella Sicilia 
occidentale è un viaggio nel tempo, un percorso 
che unisce in un’unica, indimenticabile 
esperienza le stratifi cazioni storiche e i paesaggi 
più autentici della regione.

Dedicheremo la prima giornata alla Riserva 
naturale del Monte Cofano e San Vito lo Capo.  Il 
giorno successivo saliremo la montagna sacra di 
Erice, borgo medievale su un antico sito elimo 
e fenicio, per scendere verso Trapani con le sue 
saline secolari e l’eredità fenicia per poi salpare 
verso le Isole Egadi.  A Favignana, esploreremo 
le iconiche cave di tufo e le cale storiche come 
Cala Rossa; a Levanzo, con il sentiero che 
unisce la preistoria della Grotta del Genovese al 
panorama di Capo Grosso; e a Marettimo, la più 
selvaggia, con i suoi impervi sentieri di montagna 
che portano al Castello di Punta Troia e alla vetta 
del Pizzo del Corvo. 

Ritornati a Trapani l’avventura continua a 
piedi tra natura e millenni di storia sull’lsola di 
Mozia e nella zona delle saline e Marsala, fondata 
dai Cartaginesi e visiteremo una iconica cantina 
celebre per il suo vino.

Da sabato 26 settembre a sabato 3 ottobre

Sicilia Occidentale - Terre di Vento e Sale
Direttrice: Valeria FERIOLI
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escursionismo

Informazioni: telefonicamente al 351-8425440 
(sera) oppure tramite mail v.ferioli@gmail.com
Iscrizioni: il trekking ha posti limitati e data 
la difficoltà di organizzazione (aerei, bus e 
traghetti), richiede l’apertura delle iscrizioni 
martedì 27 gennaio 2026, in Sede, al CAI 
di Ferrara in Viale Cavour 116, di persona. 
Successivamente se ci saranno posti disponibili 
sarà possibile iscriversi contattando il direttore 
di gita tramite mail o telefono.
Diffi coltà: E
Luogo e orario di partenza: Trapani, orari e 
luoghi verranno resi noti a partire dal mese di 
febbraio 2026.
Equipaggiamento: scarponi con suola ben 
marcata (vietate le scarpe da ginnastica), 
abbigliamento adatto alla stagione.
COSTO: il costo dei trekking comprende le 
sole spese organizzative. Tutte le spese di 
vitto, pernotto e trasporto sono a carico dei 
partecipanti.

I f i i t l f i t l 351 8425440

INFORMAZIONI PRATICHE

Sabato 26 settembre
Il Grande Anello Costiero di Monte Cofano: Da 
Cornino a San Vito
Diffi coltà: E - Lunghezza: 12 km - : 3 h - Disli-
vello: + 740 m.

Domenica 27 settembre
Da Trapani a Erice: Sentieri Antichi, Castelli 
Medievali e l’Arte del Corallo
Diffi coltà: E - Tempo di percorrenza: 3/4 h - Di-
slivello: +/- 700 m.

Lunedì 28 settembre
Favignana: Il Circuito della Memoria: Dalla Ton-
nara al Castello, con vista Faraglione
Diffi coltà: E - Lunghezza: 15 Km - Tempo di 
percorrenza: 6,5 h - Dislivello: +/-550 m.

Martedì 29 settembre
Favignana: Tra L’Eleganza dei Florio e il Blu 
Profondo delle Cale

Mercoledì 30 settembre
Marettimo Vetta del Monte Pizzo Falcone e 
Castello di Punta Troia - Il Sentiero delle Aquile
Diffi coltà: EE - Lunghezza: 14 km - Tempo di 
percorrenza: 6 h - Dislivello: + 960 m.

Giovedì 1 ottobre
Levanzo Anello di Capo Grosso e Grotta del Ge-
novese - Il Sentiero del Tempo

S b t 26 tt b

PROGRAMMA Diffi coltà: E - Lunghezza: 15 km - Tempo di 
percorrenza: 5 h - Dislivello: +/- 400 m.

Venerdì 2 ottobre
Favignana: Ciclo escursione: 50 Chilometri tra 
Cave, Spiagge e Fari

Sabato 3 ottobre
L’Essenza di Marsala: Dalle Rotte Fenicie al 
Sogno Risorgimentale
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CICLOESCURSIONISMO

Data Titolo Direttori Diff.*

Dom 10 maggio La Via del Respiro Maurizio Poggioli TC

Sab 13 giugno I Castelli della Bassa Bresciana Nicola Passarotto MC

Dom 30 agosto La Ciclabile del Sole Maurizio Poggioli MC

Sab 5 settembre Strade Bianche Francigene Fiorentine Nicola Passarotto TC

Dom 11 ottobre La Ciclabile dei Forti Maurizio Poggioli TC

Programma 
cicloescursionistico 2026

Ecco il programma 2026 delle uscite del Cicloescursionismo. Cinque appuntamenti selezionati 
tra mare, pianura e colline, lungo itinerari di grande interesse paesaggistico e culturale (Via del 
Respiro, castelli, grandi ciclovie e tratti di Francigena). Le escursioni sono senza pullman, quindi 
con logistica autonoma. Nei prossimi numeri del Bollettino saranno presenti tutte le informazioni 
operative necessarie per partecipare. Vi invitiamo intanto a leggere con attenzione destinazione e 
data, a organizzarvi per tempo per gli spostamenti (le uscite sono senza pullman) e a partecipare 
con spirito di gruppo, così da pedalare insieme in sicurezza e con il giusto ritmo.

*: Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

bici@caiferrara.it CicloCAI Ferrara CicloCAI Ferrara caiferrara.it/wp/ciclo
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Riproponiamo l’uscita che è stata rinviata 
a causa della poca neve dello scorso anno, dato 
che l’ambiente invernale delle Piccole Dolomiti 
si presta alla nostra bella ciaspolata. L’escursione 
comincia con una salita che dal passo Pian delle 
Fugazze si snoda prima su stradina e poi per 
prati innevati fi no alla Malga Boffetàl (1.435 m). 

Il percorso, in dolce salita che si snoda 
sotto le pareti del M. Cornetto e del Sengio Alto, 
ci fa assaporare questa piana dove si possono 
incontrare anche camosci ed ammirare le belle 
pareti del Gruppo del Carega e dell’Adamello in 
lontananza. Dopo la piana, il sentiero si fa un po’ 
più ripido ma senza diffi coltà per poi scendere ed 
arrivare al rif. Campogrosso (1.448 m). Il rifugio 
ci permetterà di avere un punto di appoggio, ma 
il pranzo sarà al sacco. Il percorso di rientro sarà 

Venerdì 27 febbraio

Rifugio Campogrosso, 
sulle nevi delle Piccole Dolomiti

Direttrice: Maria Beatrice BONILAURI

SENIORES

Data Luogo Direttori Diff.*

Gio 27 febbraio Rif. Campogrosso, sulle nevi delle Piccole Dolomiti Maria Beatrice Bonilauri EAI

Gio 16 aprile Sentiero di Stilicone - Via degli Dei Maria Beatrice Bonilauri T - E

Gio 14 maggio Rif. Castelberto 1.765 m Maria Beatrice Bonilauri E

Gio 11 giugno Altissimo di Nago 2.078 m Maria Beatrice Bonilauri E

Gio 2 luglio Passo e Bivacco Sief 2.262 m Maria Beatrice Bonilauri E

Gio 10 settembre Lagorai - Lago di Calaita e Laghetto Pisorno Maria Beatrice Bonilauri E

Gio 16 ottobre Chiusura Stagione Senior Maria Beatrice Bonilauri E

Programma escursioni 2025

*: Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: EAI - F
Dislivelli: 440 m 
Distanza: 10 Km

Durata: 5,5 ore soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 10 febbraio
Partenza: piazzale Dante, ore 6:30
Rientro: ore 20:30 circa

sullo stesso sentiero. La ciaspolata potrà variare 
in base alle condizioni meteo e di innevamento.
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seniores

La Via degli Dei da Bologna a Firenze 
prevede la possibilità di variabili dal sentiero 
principale che si possono percorrere a seconda 
delle condizioni meteo o altro. Per la nostra 
prima escursione primaverile percorreremo uno 
degli ultimi tratti della via degli Dei da Bivigliano 
fi no a Olmo, per poi addentrarci lungo la Via di 
Stilicone fi no a Fiesole. Il Sentiero di Stilicone 
è un percorso storico-naturalistico che collega 
Olmo a Fiesole, attraversando la campagna 
fiesolana e passando per luoghi legati alla 
battaglia del 406 d.C. in cui il generale romano 
Stilicone sconfi sse gli Ostrogoti di Radagasio. 
L’itinerario, che attraversa vigne, oliveti e borghi 
medievali, offre scorci paesaggistici e siti storici 
come l’antica pieve di Sant’Ilario a Montereggi e 
la sorgente Acquinvogliolo. La discesa non è mai 
impegnativa ma eventualmente c’è la possibilità 
di una seconda comitiva che con meno dislivello 
e lunghezza può percorrere solo il secondo tratto 
partendo da Olmo.

Giovedì 16 aprile

Sentiero di Stilicone
Via degli Dei, da Bivigliano a Fiesole

Direttrice: Maria Beatrice BONILAURI

Caratteristiche tecniche

Comitiva: 1 2
Diffi coltà: E E
Dislivelli: 250 m 

540 m 
190 m 
360 m 

Distanza: 14 km 9 km
Durata: 6 h 4 h

soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 31 marzo
Partenza: piazzale Dante, ore 6:30
Rientro: ore 20:30 circa
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SCUOLA ESCURSIONISMO

Programma attività 2026
La Scuola Intersezionale 

di Escursionismo “Ferrara” 
presenta per il 2026 un 
p r o g r a m m a  r i c c o  d i 

opportunità: un ventaglio di proposte pensate 
per coinvolgere tanto gli escursionisti più esperti 
quanto chi desidera muovere i primi passi nel 
mondo della montagna. Per questo l’offerta 
formativa comprende sia corsi base sia corsi 
avanzati, che riportiamo di seguito:

Corsi di escursionismo in ambiente innevato
Periodo: gennaio/marzo

12° Corso di Escursionismo in Ambiente Innevato 
EAI1
Il corso base EAI1 si propone di fornire 
un’adeguata formazione teorica e pratica ai soci 
che si avvicinano all’ambiente innevato utilizzando 
le racchette da neve. L’obiettivo è educare alla 
corretta frequentazione dell’ambiente innevato e 
trasmettere le conoscenze culturali, tecniche e 

pratiche necessarie per organizzare in autonomia 
escursioni su percorsi facili. Il corso prevede 14 
ore di lezione e 4 giornate in ambiente.

2° Corso Avanzato di Escursionismo in Ambiente 
Innevato EAI2
Il corso avanzato EAI2 è rivolto a escursionisti con 
un buon bagaglio culturale e tecnico, già formati 
tramite un corso base EAI1, che desiderino 
acquisire autonomia su percorsi invernali di 
maggiore complessità, con diffi coltà fi no a EAI-D 
secondo la scala CAI, anche mediante l’utilizzo 
di piccozza e ramponi. Il corso prevede 16 ore 
di lezione e 5 giornate in ambiente.

Corsi di escursionismo
Periodo: aprile/giugno

19° Corso di Escursionismo Base E1
Il corso è rivolto a tutti coloro che desiderano 
avvicinarsi alla montagna e condividere i valori 
e le pratiche del CAI. È pensato come primo 



19

scuola escursionismo
approccio per chi non ha esperienza o ritiene di 
averne poca e desidera acquisire o riorganizzare 
le conoscenze necessarie per una frequentazione 
consapevole dell’ambiente montano. Il corso 
prevede 14 ore di lezione e 5 giornate in 
ambiente.

22° Corso di Escursionismo Avanzato E2
Il corso è rivolto a escursionisti con un buon 
livello culturale e tecnico, che abbiano già 
frequentato un corso E1 oppure superato 
una breve fase introduttiva di formazione e 
valutazione. È destinato a chi è predisposto alla 
frequentazione di itinerari impegnativi, anche 
di più giorni. Le lezioni teoriche (sei in totale) 
tratteranno l’ambiente dell’escursionista esperto, 
l’orientamento e la meteorologia avanzati, la 
gestione delle emergenze e la conduzione di 
escursioni impegnative.
Il corso prevede 14 ore di lezione e 5 giornate 
in ambiente.

1° Corso Specialistico di Introduzione alla 
Ferrata CS-D
Il corso ha l’obiettivo di avvicinare i soci a un’atti-
vità tecnica che richiede un signifi cativo impegno 
psico-fi sico, offrendo l’opportunità di conoscerla 
prima di frequentare un eventuale corso EEA, 
nel quale si acquisisce la formazione teorica e 
tecnico-pratica completa per la frequentazione 
autonoma di tali percorsi. Il CS-D prevede 4 ore 
di lezione e 3 giornate in ambiente. Il programma 
comprende:
• una uscita pratica in palestra di roccia o su 

una ferrata facile, dedicata all’apprendimento 
dell’uso dell’attrezzatura e delle tecniche di 
progressione;

• due uscite pratiche su ferrate facili (F/PD) per 
completare l’esperienza tecnica e consolidare 
le competenze acquisite.

Il corso si svolgerà in continuità con il corso E2.

Per i calendari dettagliati dei corsi si rimanda 
alle locandine che verranno pubblicate, di volta 
in volta, sul sito della sezione.
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ALPINISMO GIOVANILE

Organizzazione: 
COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

Programma attività 2026

L’Alpinismo Giovanile è il settore del CAI dedicato ai giovani dagli 8 ai 
18 anni: l’attività che noi Accompagnatori proponiamo segue una proposta 

educativa, strutturata e codifi cata nel Progetto Educativo del CAI, con l’obiettivo non solo di ac-
compagnare ragazzi e ragazze in montagna in cerca di avventura, di permettere loro di conoscere 
l’ambiente montano in tutti i suoi aspetti e di sperimentarsi su terreni anche impegnativi, ma 
soprattutto di trasmettere valori e seguirli nel loro percorso di crescita e di ricerca dell’autonomia. 
I ragazzi, anche i più piccoli, sono i protagonisti e sono coinvolti nelle attività secondo il metodo 
dell’imparare facendo.

Gli Accompagnatori sono lo strumento attraverso il quale si realizza tutto ciò in totale sicurezza.
Per ulteriori informazioni ci potete contattare scrivendo all’indirizzo alpinismogiovanile@caiferrara.it
Se volete restare aggiornati su tutte le attività potete consultare il nostro sito www.caiferrara.it 

e mandarci il vostro indirizzo email che provvederemo ad inserire nella mailing list, così da potervi 
inviare tutte le informazioni.

Ci trovate anche su Facebook @alpinismogiovanile.caiferrara e su Instagram @agcaiferrara.
Inoltre abbiamo anche un gruppo whatsapp per tenerci più velocemente in contatto: se volete 

essere inseriti nella chat mandateci il vostro numero di telefono.

Data Attività

18 gennaio Gioco di arrampicata in palestra dedicata ai ragazzi 15:15 - 17:15

15 febbraio Escursione al Monte Bibele (Loiano - BO)

Marzo Pulizia del Bosco di Porporana

19 aprile Gita sezionale La Magia delle Cascate di S. Annapelago (MO)
“Comitiva ragazzi”

Tra aprile/maggio Pulizia sentieri con Gruppo AG CAI di Imola

17 maggio Le api si raccontano - Borgo Tossignano (BO)

13/14 giugno Intersezionale TER - Scandicci (FI)

12 luglio Gita sezionale Cima Slimber e Cima d'Ezze - Lagorai
“Comitiva ragazzi”

12-13 settembre Parco Carnè Brisighella (RA)

4 ottobre Gita sezionale Sentiero dei Ducati - Variante Pizzoni - Correggio (RE)
“Comitiva ragazzi”

29 novembre Arte Sella con i genitori - Borgo Valsugana (TN)

CALENDARIO



21

alpinismo giovanile
Comitiva ragazzi
dopo la positiva esperienza dello scorso anno, anche per il 2026 in alcune uscite del programma 
della Commissione Escursionismo troverete la comitiva ragazzi: ciò signifi ca che in quella gita ci 
sarà la possibilità, se si iscrivono ragazzi dagli 8 ai 18 anni, di fare con loro un percorso dedicato 
insieme agli Accompagnatori di Alpinismo Giovanile

Domenica 18 gennaio
Gioco arrampicata in palestra: la Scuola di Alpinismo della sezione propone ai soci un pomeriggio de-
dicato all’arrampicata: dalle 15:15 alle 17:15 verranno proposte attività specifi che dedicate ai ragazzi. 
A seguire ci troviamo per fare merenda insieme e presentarvi le attività dell’anno.
Accompagnatore referente Barbara Bottoni 

Domenica 15 febbraio
Escursione di interesse storico-paesaggistico: l’escursione partirà da Quinzano, frazione di Loiano, e 
arriverà al sito archeologico di Monte Bibele.
L’area racchiude i resti di un antico insediamento etrusco-celtico, risalente al IV secolo a.C.
Il percorso di avvicinamento si articola nella parte iniziale in bosco, per poi percorrere un sentiero di 
crinale fi no al sito archeologico vero e proprio dove sarà possibile visitare i vari luoghi e ambienti di 
un vero villaggio etrusco di epoca preromana.
Cammineremo lungo le vie dell’antico villaggio per rivivere la vita quotidiana al tempo degli etruschi  
e comprendere come le antiche popolazioni costruissero i loro insediamenti (posizione geografi ca, 
risorse idriche, difesa). 
Accompagnatore referente Giulia Caselle e Silvia
Iscrizioni in sede da martedì 27 gennaio

Marzo (la data verrà indicata all’Associazione Area a inizio anno)
Uscita ambientale in bici - Pulizia del bosco di Porporana: partendo da Ferrara in bicicletta, raggiun-
geremo il bosco di Porporana dove incontreremo i soci dell’associazione Area, che ormai da 25 anni 
si occupa, in collaborazione con il Comune di Ferrara, della rivalutazione e manutenzione del bosco 
di Porporana. 
Qui, armati di guanti, sacchi e pinze ripuliremo il bosco da tutta la spazzatura trasportata dal Po durante 
l’inverno, un modo anche per i più piccoli per imparare ad avere cura dell’ambiente.
Accompagnatore referente Laura Piva
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Il seminario, giunto alla sua terza edizione, 
ha lo scopo di diffondere la cultura della 
prevenzione degli incidenti in montagna, 
rivolgendosi in particolare a chi si approccia 
al mondo dell’arrampicata in falesia. L’attività 
si articolerà in lezioni teoriche e pratiche e 
terminerà con una uscita in falesia secondo il 
programma sotto riportato. 

Il seminario sarà attivato per un minimo di 
4 frequentatori sino ad un massimo di 8 e sarà 
aperto ai maggiorenni sia soci CAI che non soci. 

Iscrizioni: martedì 10 febbraio alle ore 21 
presso la sede CAI (Viale Cavour 116 Ferrara) e 
dal giorno successivo presso la segreteria della 
Palestra Deva Wall.

Equipaggiamento: scarpette da arrampicata, 
imbrago, casco (obbligatorio per l’uscita pratica, 
deve essere omologato per l’arrampicata), 1 
moschettone a ghiera HMS.

Per informazioni potete contattare il 
direttore del seminario Paolo Sfarra, cell. 
3496379165, email paolo.sfarra@caiferrara.it

Febbraio/Marzo

Sicuri in falesia
Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

SCUOLA ALPINISMO

Data Tipo Luogo Argomento

Giovedì
19/02/2026
ore 20:30

Teorica
pratica

Deva Wall Materiali per l’arrampicata in falesia
Nodi di assicurazione
Tecniche di assicurazione

Martedì
24/02/2026
ore 20:30

Teorica
pratica

Deva Wall Tecniche di moschettonaggio
Manovra ad anello chiuso

Giovedì
27/02/2026 
ore 20:30

Teorica Sede CAI Come si organizza una uscita in falesia
Norme di comportamento
Prevenzione degli incidenti
Gestione degli incidenti

Domenica
01/03/2026

Pratica Da defi nire Esercitazione pratica in falesia. In caso di mal-
tempo recupero domenica 08/03/2026

PROGRAMMA
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Corso di Roccia 2026
Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

Il Corso di Arrampicata su Roccia ha lo 
scopo di diffondere e promuovere l’arrampicata 
classica “in sicurezza” in tutti i suoi aspetti e 
su diversi terreni. Il Corso, organizzato presso 
la sezione di Ferrara, prevede quindi sia 
l’insegnamento delle tecniche del movimento 
in arrampicata che le nozioni sulla progressione 
in cordata e relative manovre. Il periodo di 
svolgimento del corso è aprile-giugno 2026, 
secondo il programma sotto riportato.

REQUISITI PER L’ISCRIZIONE

L’iscrizione al corso è aperta ai Soci in regola con 
l’iscrizione 2026 e in possesso di certifi cato di 

Data Lezione Località Attività

29/04/2026 T Sede CAI ore 21:00 Presentazione del corso, materiali ed equi-
paggiamento, prova di arrampicata

07/05/2026 T Sede CAI ore 21:00 Nodi

09/05/2026 T/P Palestra* ore 15:00 Nodi e tecniche d’assicurazione, discesa in 
corda doppia

10/05/2026 P Badolo Prove di trattenuta dinamica e discesa in 
corda doppia

16/05/2026 T/P Palestra* ore 15:00 Progressione della cordata

17/05/2026 P Val D’Adige Progressione della cordata su roccia, discesa 
in corda doppia

23/05/2026 T/P Palestra* ore 15:00 Manovre di autosoccorso della cordata

24/05/2026 P Piccole Dolomiti Esercitazioni pratiche su roccia

28/05/2026 T Sede CAI ore 21:00 Breve storia dell’alpinismo

04/06/2026 T Sede CAI ore 21:00 Pianifi cazione ed organizzazione di un’ascensione

06/06/2026 T Palestra* ore 15:00 Ripasso delle manovre ed eventuali recuperi

07/06/2026 P Piccole Dolomiti Esercitazioni pratiche su roccia

11/06/2026 T Sede CAI ore 21:00 Nozioni di primo soccorso e di comporta-
mento in caso di incidente

13-14/06/2026
(ris. 20-21/06)

P Dolomiti Esercitazioni pratiche su roccia

CALENDARIO E PROGRAMMA

*: Palestra di arrampicata “Ferrara Climb” presso la Scuola De Pisis viale Krasnodar, 102 - Ferrara.

Aprile/Giugno

idoneità sportiva non agonistica. Eventuali mino-
renni, di età minima 16 anni, saranno ammessi 
solo se accompagnati da un genitore frequenta-
tore. Dal punto di vista tecnico non sono previsti 
particolari prerequisiti, è suffi ciente una buona 
preparazione fi sica di base e soprattutto…voglia 
di arrampicare!
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EQUIPAGGIAMENTO TECNICO INDIVIDUALE

Si consiglia di non acquistare nulla prima 
dell’inizio delle lezioni; durante l’apertura del 
corso, infatti, si parlerà del materiale obbligatorio 
indispensabile.

Per ulteriori informazioni rivolgersi al 
Direttore del corso Paolo Sfarra (cell. 349-
6379165, mail paolo.sfarra@caiferrara.it) 
o consultare il sito www.scuolamontanari.it 
(e-mail info@scuolamontanari.it).

QUANDO ISCRIVERSI

In sede a partire da martedì 14 aprile previa 
consegna del modulo di iscrizione debitamente 
compilato. Il corso verrà attivato al raggiungimento 
di un minimo di 5 iscritti. Nel caso il numero 
di richieste ecceda i posti disponibili verrà fatta 
una valutazione inappellabile da parte della 
direzione del corso.

Settembre/Ottobre

Corso di Introduzione
all’Arrampicata Libera

Il corso è rivolto ad un pubblico eterogeneo: 
dall’alpinista che attraverso i fondamenti 
dell’arrampicata moderna trae spunti per migliorare 
le proprie capacità tecniche, all’arrampicatore che 
invece intende la disciplina come fi ne a se stessa, 
per fi nire allo sportivo che ne fa una vera e propria 
attività agonistica.

Terreno per questo corso sono le “falesie”, 

intese come brevi pareti rocciose di bassa quota 
percorse da itinerari di una lunghezza di corda, 
i cosiddetti “monotiri”.

Il corso è aperto a tutti e non sono richiesti 
particolari pre-requisiti o doti fi siche; inoltre 
sono previsti sconti e riduzioni per gli iscritti a 
seconda dell’età. 

Per quanto riguarda la struttura e 
l’organizzazione del corso, sono previste cinque 
uscite pratiche in falesia e cinque lezioni teorico-
pratiche nella palestra indoor di arrampicata 
“Ferrara Climb”.

Le modalità e le quote di iscrizione con il 
programma dettagliato verranno comunicati sul sito 
www.scuolamontanari.it

Per ogni ulteriore informazione rivolgersi 
all’Istruttore della Scuola Domenico Casellato
(347-1720461).

w

a
(
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Organizzazione: 
GRUPPO SPELEOLOGICO “CENTOTALPE”

Data Località Diff. Organizzatori

17/18 gennaio Grotta verticale in Friuli Venezia Giulia o Slovenia SE Bovina/Mini

14/15 febbraio Grotta verticale in Friuli Venezia Giulia o Slovenia SE Melloni/Bovina

14/15 marzo Grotta verticale in Friuli Venezia Giulia o Slovenia SE Bovina/Melloni

Mercoledì 18 marzo
ore 21

Elementi di base per la realizzazione dei paranchi. Teo-
ria e pratica. Lezione base aperta a tutti.

Bovina/Icardi

11/12 aprile Grotta verticale NEL CARSO TRIESTINO S Mini/Bovina

16/17 maggio Grotta verticale in Friuli Venezia Giulia o Slovenia SE Bovina/Melloni

13/14 giugno Grotta orizzontale con acqua. Serve muta sub. EE Mini/Melloni

18/19 luglio Grotta verticale SE Bovina/Melloni

Ven 21/Sab 22 
agosto

Esplorazione sull’Altipiano di Asiago con pernotto 
in tenda

S Melloni/Mini

19/20 settembre Grotta verticale in Friuli Venezia Giulia o Slovenia SE Mini/Melloni

Mercoledì 7 ottobre
ore 21

Tecniche di autosoccorso in Grotta e in  Montagna.
Teoria - Lezione base aperta a tutti.

Bovina/Melloni

17/18 ottobre Grotta facile verticale da defi nire EE
S

Bovina/Mini

7/8 novembre Grotta verticale in Friuli Venezia Giulia o Slovenia SE Bovina/Icardi

12/13 dicembre Grotta nei monti Lessini S Govoni/Mini

N.B.: La destinazione effettiva sarà comunicata 
ai partecipanti e alla Sezione entro le 48 ore 
precedenti l’uscita. La maggior parte delle grotte 
che visitiamo è ad accesso limitato da concordare 
con i gruppi locali, quindi le date potrebbero 
subire in alcuni casi delle variazioni che verranno 
prontamente comunicate.

Gruppo Centotalpe - Attività 2026
PROGRAMMA

GRUPPO SPELEOLOGICO

EE - Grotta facile con brevi passaggi esposti e facili 
strettoie. Attrezzatura personale: casco con illumi-
nazione ed eventualmente kit ferrata.
S - Grotta per speleologi o con esperienza specifi ca 
SAF-VVF, verticale, facile, con pochi pozzi e senza 
passaggi troppo tecnici. Attrezzatura personale 
completa da speleologia.
SE - Grotta per speleologi esperti, grotta verticale 
impegnativa per la presenza di più pozzi, condizioni 
ambientali inospitali e passaggi tecnici. Attrezzatura 
personale completa da speleologia.

Diffi coltà:

La nostra attività su Youtube:
@laterradisotto9083
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PROGRAMMA

Data Luogo Direttori Diff.

18 gennaio Grotte di Labante – Sentiero delle 
tane

Roberto Zucchini - Luigi Conti T

15 febbraio Argine degli Angeli Fausto Chiari - Marina Alberghini T

15 marzo Monfestino e le cascate di Rio 
Bucamante

Luigi Conti - Roberto Zucchini E

19 aprile Cascate dell’Acquacheta Roberto Zucchini - Luigi Conti E

3 maggio Monte Cengio e forte Corbin Giovanni Preghiera - Roberto Zucchini E

31 maggio Arte Sella - Borgo Valsugana Fausto Chiari - Marina Alberghini E

21 giugno Strada delle 52 gallerie Giovanni Preghiera - Roberto Zucchini EE

5 luglio Da Aldino al Santuario di Pietralba Mauro Chiari - Alessandra Galasi E

13 settembre Pieve Pelago e gli antichi ponti sullo 
Scoltenna

Roberto Zucchini - Luigi Conti E

11 ottobre Lago del Corlo Tarcisio Ardizzoni - Tiziana Marchi E

25 ottobre Busoni di Sega di Ala Tarcisio Ardizzoni - Tiziana Marchi E

15 novembre Pranzo di chiusura Roberto Zucchini - Luigi Conti T

Legenda
T - Turistica
E - Escursionistica
EE - Escursionisti Esperti
EEA - Escursionisti Esperti con Attrezzatura
EAI - Escursionismo in Ambiente Innevato

CAI Sottosezione di Cento della Sezione di Ferrara 
Via Statale 90 - 44042 Corporeno (FE)
Apertura il mercoledì, ore 21-23 - Tel. 347 6174235
E-mail: info@caicento.it Sito internet: www.caicento.it 

Programma escursioni 2026
di Roberto Zucchini
Reggente della Sottosezione di Cento

Per facilitare l’organizzazione delle uscite le 
iscrizioni dovranno pervenire:
1. due mercoledì antecedenti l’uscita per le 

escursioni di un giorno;
2. quattro mercoledì antecedenti l’uscita per le 

escursioni di due giorni.

Controllate sempre sul sito www.caicento.it, 
perché le variazioni al programma saranno tem-
pestivamente pubblicate sul sito.

SOTTOSEZIONE CENTO
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ATTIVITÀ SVOLTA

Il Pomeriggio CAI, ormai 
una formula rodata della no-
stra Assemblea sociale, si è 
confermato anche quest’anno 
un appuntamento capace di 
tenere insieme ciò che spesso 
cerchiamo, senza nemmeno 
accorgercene, ovvero un mo-
mento istituzionale, certo, 
ma soprattutto un’occasio-
ne concreta per stare bene 
insieme. La partecipazione 
lo dimostra con chiarezza, 
abbiamo superato abbondantemente i 100 presenti, arrivando a 110 e più. Numeri importanti, ma 
ancora più importante è il signifi cato che portano con sé. La Sezione non è un calendario di attività, 
è una comunità che si riconosce e che ha piacere di ritrovarsi.

Uno dei passaggi più sentiti è stato, come sempre, quello dedicato ai soci pluriennali, che 
rappresentano la memoria viva del CAI Ferrara. Quest’anno sono stati 30 i soci premiati per la loro 
“fedeltà” alla Sezione. Un grazie che non è una formalità, ma il modo più semplice per dire che il 
CAI si regge anche sulla continuità, sul tempo donato, sulla presenza discreta e costante. Un applau-
so speciale è andato alla nostra socia settantenale, Paola Gattolini, insieme ai soci sessantennali, 
cinquantennali e venticinquennali. Traguardi diversi, lo stesso fi lo che lega persone e generazioni.

Il Pomeriggio CAI, però, non è solo uno sguardo al percorso fatto, è anche una fi nestra aperta 
su ciò che verrà. Ed è qui che si è visto bene il valore della nostra “galassia” associativa. Gruppi, 
scuole e commissioni hanno avuto spazio per raccontare, in modo rapido ma effi cace, le esperienze 
e le avventure in preparazione per il 2026, descrivendo uscite, corsi, progetti, idee. Ognuno con 
il proprio stile, la propria energia, la propria vocazione. Ma con un elemento comune, che è bene 
ricordare: tutto questo vive e cresce perché c’è un’entità che lo tiene insieme, lo coordina, lo rap-
presenta e lo custodisce sotto le sue ali, ed è il CAI di Ferrara. 

A rendere ancora più “sezionale” il clima del pomeriggio ha contribuito anche una piccola 
iniziativa della nostra Biblioteca: Il “Libro al buio”, pensato per invitare alla lettura con un pizzico di 
sorpresa. Scegliere un volume senza conoscerne il titolo, affi dandosi a pochi indizi e alla curiosità, 
è un gesto semplice ma perfettamente in linea con lo spirito CAI che ci porta a partire guidati dalla 
curiosità e dalla meraviglia, scoprendo strada facendo. Un modo intelligente e leggero per ricordare 
che la montagna si vive anche attraverso racconti, guide, esperienze e cultura.

In defi nitiva, è stato davvero un bel pomeriggio, leggero, scanzonato, pieno di chiacchiere e 
di sorrisi, con quel bicchiere di vino che non è solo convivialità, ma un modo tutto nostro di dire 
“ci siamo”. Perché, prima di ogni programma, il CAI Ferrara è questo, persone che si ritrovano, si 
riconoscono e continuano a camminare insieme.

Pomeriggio CAI Ferrara
Sabato 6 dicembre presso Centro Rivana

mente i 100 presenti arrivando a 110 e più Numeri importanti ma
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SIAMO STATI A...

Seniores 2025
Finale di stagione a Campolongo

17 ottobre

É stato un anno favorevole dal punto di vista meteorologico, che ci ha permesso di effettuare 
tutte le nostre escursioni in calendario per il 2025, dando soddisfazione anche agli accompagnatori 
che dedicano tante energie e tempo per realizzare un programma piacevole e di interesse.

Ad inizio anno le scarse nevicate hanno messo un po' in diffi coltà le ciaspolate ma i Seniores 
sono riusciti a effettuarla spostandosi al Corno alle Scale in una magnifi ca giornata di sole. A prima-
vera l’escursione a San Leo ci ha visto arrivare come “Cavalieri Erranti” a questo antichissimo borgo 
medievale su un inusuale percorso in cresta dei Monti Tausani. Ci siamo spostati poi su cima Vignola 
e Corno della Paura, un'area di interesse storico-militare del monte Baldo, un percorso semplice 
ma suggestivo a strapiombo sulla Val d’Adige. A giugno un bel sentiero in cresta ci ha portato sulla 
cima La Nuda sull’Appennino tosco-emiliano, con un’inaspettata quantità e varietà di insetti di cui 
non sospettavamo l’esistenza in un’area così piccola. Ed eccoci in estate con le nostre bellissime 
Dolomiti, sul Col dei Bos a 2.559 m, sì… le salite iniziano a farsi sentire ma il panorama e la vista 
che spazia attorno a noi sulle meravigliose cime ci fan dimenticare presto la fatica. A settembre 
una immersione nelle Dolomiti di Sesto con la salita al rif. Berti e laghetto Popera… ci ha fatto 
sudare per il caldo inaspettato ma sembrava di non avere abbastanza occhi per così tanta bellezza. 

Le foglie iniziano a rivestirsi di colori autunnali; ci troviamo al rif. Campolongo per la nostra 
ultima escursione, salendo al Forte Campolongo (1.720 m) in compagnia di Orazio socio del CAI 
di Asiago che ci racconta la storia del luogo. Un ottimo pranzo al rifugio con la piacevole e stoica 
presenza di Paola Gattolini, non c’è abbastanza gratitudine per tutti gli anni dedicati alla sezione ed 
a noi. Terminiamo le nostre uscite di questo bellissimo 2025 ma il nostro pensiero è già al prossimo 
calendario di escursioni… perché noi Seniores siamo sempre pronti!
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Il lupo e noi, 
dialoghi per la coesistenza

Il 13 novembre scorso, presso la sala polivalente del Consorzio Wunder-
kammer gremita di pubblico, si è tenuto l’evento “Il lupo e noi, dialoghi per la 
coesistenza”. L’iniziativa è stata organizzata dal Comitato Scientifi co della Sezione 

CAI di Ferrara, in collaborazione con la Sezione CAI di Argenta e il Gruppo Grandi Carnivori del CAI.  
Si è trattato di un evento importante durante il quale si è ascoltato e interagito con i relatori su 

un tema signifi cativo e controverso, come il ritorno dei grandi carnivori e le conseguenti implicazioni. 
Questo nella convinzione che solo il dialogo tra tutti i portatori di interesse possa condurre ad un 
approccio equilibrato, pragmatico e costruttivo nell’affrontare l’argomento, superando in modo deciso 
le posizioni contrapposte tra chi ama il lupo a prescindere e chi a prescindere lo vorrebbe eradicare. Il 
lupo, in quanto predatore posto all’apice della catena alimentare, è il perno sul quale si regge l’equi-
librio di un ecosistema, che possa dirsi minimamente sano e ricco di biodiversità. Da qui l’esigenza di 
un dialogo che passi dal confronto, dalla conoscenza e dal rispetto per giungere poi alla coesistenza 
con la specie lupo. Grazie ad Anna Sustersic divulgatrice scientifi ca, prima relatrice dell’evento, si è 
appunto cercato di capire cosa si intenda per coesistenza e quali strategie vengono applicate in paesi 
dove la convivenza con la fauna selvatica è un fatto ordinario. Barbara Crea, allevatrice e casara in 
Lessinia Veneta, ha poi raccontato la sua convivenza con il lupo, evidenziando come il suo ritorno 
sia in realtà “solo” un ulteriore complicazione che si somma alle diffi coltà già esistenti: è la punta 
di un iceberg fatto di problematiche conseguenti a sistemi di fi liere che penalizzano fortemente 
chi conduce un’attività zootecnica e agricola di piccola scala e a politiche agricole carenti. Parlare 
di lupo implica dunque anche affrontare il tema della sua gestione, della normativa che la regola, 
sia nel nostro paese che in Europa, soprattutto a seguito della diminuzione del livello di protezione 
della specie. Grazie a Enrico Ferraro, tecnico faunista dell’ATC cacciatori trentini, si è potuto portare 
chiarezza su temi tanto complessi, quanto importanti, per iniziare a comprendere i futuri scenari 
di gestione del lupo e della fauna selvatica in genere. In conclusione, molti sono stati gli interventi 
e le domande dal pubblico, dalle quali è emersa l’importanza del ruolo che anche il Club Alpino 
Italiano può svolgere nella conoscenza di tali temi, in sintonia con l’articolo 1 del nostro Statuto 
e la vocazione ambientalista 
del nostro sodalizio ivi san-
cita. Ringraziamenti vanno ai 
relatori, a Simone Gabrielli, 
fotografo naturalista che ha 
fornito le foto, e ai membri 
del Comitato Scientifi co e a 
coloro che hanno collaborato, 
contribuendo a rendere que-
sto evento speciale. Grazie 
davvero!

Elisabetta Bergonzini
Comitato Scientifi co 

Sezione CAI di Ferrara
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VITA DI SEZIONE

Ordinari: 135 di cui 9 Juniores
Ambroso Christian, Andreose Devis, Anichini Elisabetta, Anteghini Marcello, Arcudi Diego, Ba-
rutti Silvia, Bazzanini Anna, Bazzanini Rita, Benassi Giacomo, Benini Enrico, Bianchi Annalisa, 
Bleve Marta, Bolzani Cecilia, Bondi Luca, Bonora Gianluca, Bovinelli Alberto, Bratti Francesca, 
Brodnitskaia Alina (SC), Calabrese Silvia, Calosi Matteo, Calzolari Anna, Camattari Fabio, Cam-
pi Matteo (SC), Cantori Lidia (SC), Capuzzo Gregorio, Carletti Teresa (J), Casole Pierre Olivier, 
Casoni Marco, Castelli Maria Cristina, Cavallina Roberto, Cavallini Martina, Cavicchi Greta, 
Chessa Emanuele (SC), Colombari Manuele, Colombo Marco, Coltelli Daniela, Cora’ Massimo, 
Cristaudo Carlo (J), Crivellari Maria, Curzola Alberto, D’agostino Massimo, Dezza Evelina, Dezza 
Melinda, Di Maio Roberta, Dolcetti Raffaele, Draghi Leonardo (J), Droghetti Daniele, Farsoni 
Saverio, Fazelimanesh Leily, Fergnani Roberto, Ferrari Ilenia, Ferrarini Luciano (SC), Ferraro 
Davide, Ferro Lorenzo, Ferroni Annabella, Finessi Matteo (J), Forestier Tiphaine (J), Fortini Micol, 
Frabetti Simona, Francischetti Emilio Junior, Freschet Steven, Gagliani Davide, Garofalo Marco, 
Garuti Daniele, Gavagna Loris, Ghedini Antonella (SC), Ghetti Sofi a, Ghirelli Silvia, Golinelli Pier 
Giorgio, Goretti Gabriele (SC), Grassadonio Fulvio, Guernelli Kevin (SC), Guerra Fabio, Guerzoni 
Rita, Guirrini Fabrizio, Guri Suada, Legnani Anna, Lifrieri Fabio (SC), Lodi Annamaria, Macchi 
Sauro, Maggiori Manuel, Maini Federico, Manfredini Lorenzo, Manzini Sergio (SC), Manzoli Lara, 
Marangoni Michele, Marcazzan Roberta, Marchetti Enrico, Marchetti Maurizio, Marchi Nazaria, 
Marianti Spadoni Michele, Marotto Matteo, Martinuzzi Carlotta, Marzola Alice, Mascellani Mauro, 
Massarenti Sara, Matteuzzi Tommaso, Menegatti Chiara, Meneghetti Roberta, Moneta Caterina (J), 
Moratelli Filippo, Moretti Daniele, Moretto Andrea, Notari Maria Vittoria, Padroni Marina, Panno 
Giorgia, Pastrovicchio Claudio, Pazi Simone, Pollicelli Elena, Prado Quintela Diego, Prantera Juri, 
Prendin Raffaella, Ragazzi Matteo (SC), Rasulo Felice Antonio, Razore Giovanna (SC), Rimondi 
Alice (J), Rimondi Andrea (J), Rondina Leonardo, Rossi Cinzia, Rossi Diego, Sacchi Marco (SC), 
Scagliarini Pierangela (SC), Scapinelli Silvano, Scutellari Caterina, Terzi Fabrizio, Toselli Marco 
(SC), Trevisani Guglielmo, Turola Federica, Vaccari Michele (SC), Valpiani Giorgia, Venturi Riccardo 
(J), Verbeni Simona, Zamarin Raffaele, Zaniboni Giorgio, Zerbo Antonino.

Familiari: 31
Barbieri Cristina, Benini Chiara, Bigoni Alessandra, Boldi Cotti Corrado, Bondanelli Riccardo, 
Bondi Francesco, Bonilauri Oretta, Buzzoni Martina, Cantelli Claudio, Carletti Simona (SC), Ca-
talano Roberto, Cesaretti Filippo, Chiari Silvia (SC), Droghetti Lorenzo, Fantini Federica, Fioresi 
Irene, Frezza Debora, Grazioli Silvia, Manferdini Mauro, Martinelli Turatti Luca, Melloni Simona, 
Moretti Cecilia, Nardini Jessica, Neri Cristina, Pellegatti Ricci Chiara, Sartori Anna, Serralungo 
Francesco, Sindaco Gianfranco, Taglioli Stefano, Troncon Martina, Vergoni Antonio.

A tutti i nuovi Soci della Sezione un cordiale benvenuto da parte del Consiglio 
Direttivo e del Comitato di Redazione con i migliori auguri di buon divertimento 
in montagna con noi… in sicurezza!

208 i nuovi Soci del 2025

Abbreviazioni: (SC) Sottosezione di Cento, (J) Juniores età 18-25 anni
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Giovani (minori di 18 anni): 42
Anteghini Daniel, Arlotti Gabriele, Benini Maya, Bertocchi Ambra Sofi a, Boccafogli Alice, Bonelli Alice, 
Buozzi Lorenzo, Callegari Matilde, Capurro Alessandro, Caselli Emma, Catalano Michele, Cesaretti 
Amelia, Cesaretti Isotta, Chiadroni Enea, Cora’ Alberto, Cora’ Diego, Dell’angelo Anna, Dolcetti Olmo 
Yuri, Evangelisti Anna, Fantinati Alessio, Ferrari Davide, Fontana Leonardo, Gambetti Mattia, Gentili 
Matteo, Giordano Bryan, Jideofor Elvis, Maiorano Giulio, Maiorano Paolo, Marchetti Diego, Merli Sofi a, 
Pavanati Emma, Pavanati Tommaso, Pazi Vittoria, Pazzi Nina, Pola Francesco, Rania Siria, Riahi Ibrahim, 
Siviero Alice, Soverini Camilla, Sudano Enrico, Vergoni Martino Carlo, Zarza Mateo.

SITUAZIONE SOCI 2025 Totale Ferrara Cento

Ordinari 849 696 123

Ordinari Juniores 63 55 8

Familiari 343 294 49

Giovani 87 81 6

Totale 1.312 1.126 186

Soci pluriennali anno 2025
30 Soci hanno acquisito titolo alla proclamazione di:

Socio settantennale
Paola Gattolini.

Socio sessantennale
Gorini Natalia, Guaraldi Francesco, Guidetti Giampietro.

Socio cinquantennale
Bertazzini Enrico, Bosi Luigi, Galuppi Mauro, Guglielmini 
Ines, Longhini Simonetta, Mantovani Elisabetta, Pagnoni 
Gian Andrea, Piva Anna Maria Teresa, Viali Athos.

Socio venticinquennale
Benassi Elena (SC), Caleffi  Cristina, Cariani Giorgio, 
Casellato Domenico, Fabbri Davide, Fantinati Francesca, 
Franzoni Elena, Govoni Maria Letizia, Maragno Gianluca, 
Mazzoni Biagio, Montanari Mara (SC), Passarini 
Francesco, Pevere Mauro, Roberto Patrizia (SC), Ruozzi 
Mauro (SC), Tabarini Laura, Vassalli Rita.

A questi Soci il Consiglio Direttivo esprime le sue più 
vive congratulazioni per la meta raggiunta e il proprio 
ringraziamento per la loro fedeltà all’Associazione.
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Walter Bonatti, i fumetti ritrovati
“Walter Bonatti, i fumetti ritrovati” è un libro 

sorprendente, che riporta alla luce un capitolo 
quasi sconosciuto della produzione dedicata al 
grande alpinista ed esploratore italiano. Il volume 
raccoglie una serie di storie a fumetti pubblicate 
negli anni giovanili della carriera di Bonatti, 
quando la sua fi gura iniziava a essere percepita 
come eroica e romanzesca, tanto da diventare 
materiale narrativo perfetto per illustratori e 
sceneggiatori. Il libro presenta una selezione 
di tavole restaurate con cura, accompagnate da 
apparati critici e contestuali che ne spiegano la 
genesi, la diffusione editoriale e l’importanza 
culturale. Le storie ripercorrono alcune delle 
imprese più note di Bonatti, reinterpretandole con 
un linguaggio narrativo immediato e divulgativo. 
Oltre alle tavole originali, il libro include anche 
saggi introduttivi dedicati alla storia di queste e 
note biografi che che vengono messe a confronto 
con la trasposizione fumettistica. Il risultato è 
una vera e propria esegesi delle pubblicazioni 
riguardanti l’alpinista, oltre che un recupero delle 
stesse, oramai non più in stampa. 

Le storie rivelano l’intento chiaro dei 
fumettisti dell’epoca: trasformare Bonatti in un 
“eroe pop”, un personaggio capace di affascinare 
i giovani lettori attraverso una narrazione 
avventurosa e dinamica. Il tratto grafi co enfatizza, 
infatti, la dimensione epica delle sue imprese, 
la verticalità e il pericolo delle pareti montuose, la tensione psicologica e fi sica della sfi da con la natura. 
Al contempo, pur semplifi cando gli eventi, i fumettisti mirano a trasmettere un messaggio di coraggio, 
autodisciplina e integrità morale; valori riconosciuti nella fi gura reale di Bonatti, che appare come un alpinista 
integro, determinato e solitario, in linea con l’immaginario costruito attorno alla sua fi gura negli anni delle 
sue imprese più celebri. La restituzione complessiva è affascinante: attraverso le tavole si coglie non solo 
un ritratto dell’uomo, ma anche di un’epoca in cui l’avventura si faceva mito e il fumetto contribuiva in 
modo decisivo a plasmare l’immaginario collettivo.

“Walter Bonatti, i fumetti ritrovati” 
è un volume che non interessa solo gli 
appassionati di montagna, ma anche gli 
studiosi del fumetto e della cultura pop 
italiana. È un’operazione di recupero 
che permette di vedere Bonatti da una 
prospettiva diversa: non solo come 
protagonista della storia dell’alpinismo, 
ma come icona narrativa, simbolo di 
un’epica moderna.

di Fabiola ARENA

INVITO ALLA LETTURA
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COMUNICAZIONI

Carissimi Soci,
nell’invitarVi a rinnovare l’iscrizione all’Associazione anche per l’anno 2026 Vi rammentiamo 
l’ammontare delle quote associative, rimaste invariate sin dall’anno 2011.

Note
1: sono tali quelli di età compresa tra i 18 e i 25 anni; cioè nati negli anni dal 2001 al 2008
2: sono tali quelli conviventi con un Socio Ordinario della stessa Sezione
3: sono tali quelli nati nel 2009 e seguenti
4: agevolazione prevista a partire dal secondo Socio Giovane appartenente allo stesso nucleo familiare

Si invitano i Soci, nella fase di rinnovo, a presentarsi muniti del Codice Fiscale per ogni tesse-
ramento.

Vi ricordiamo che a far data dal 01/04/2026, oltre a cessare la copertura assicurativa in corso per 
effetto del tesseramento 2025, verrà interrotto l’invio delle riviste nazionali e sezionale, cesseranno 
di valere tutte le agevolazioni e saranno sospesi tutti diritti che l’iscrizione all’Associazione comporta.

É possibile rinnovare l’iscrizione nei seguenti modi:
• recandosi presso gli uffi ci di Segreteria della Sezione (o della Sottosezione di Cento, se 

del caso), negli orari di apertura degli stessi, direttamente o incaricando un’altra persona;
• tramite bonifi co sul CCB n. 84614 - Filiale di Ferrara - viale Cavour di EMILBANCA

(IBAN: IT 35 K 07072 13001 000000084614);
• tramite la procedura di “Rinnovo on line”, accedendo al proprio “Profi lo on line - MyCAI”;
• a partire dal 12 gennaio e fi no al 31 marzo 2025 sarà inoltre possibile rinnovare l’iscrizione 

presso il negozio ALPMANIA in via Podgora, 34 – Ferrara (zona acquedotto) dal lunedì al 
venerdì, preferibilmente al mattino. Pagamento solo in contanti.

Si segnala altresì che, per l’anno 2026, l’aumento dei “massimali” per la copertura assicura-
tiva infortuni in attività sociale, che è possibile attivare solo in fase di rinnovo / tesseramento, 
comporterà una maggiorazione pari ad € 5,00 per ciascun richiedente.

Note

Soci Quota

Ordinari Con diritto alle riviste CAI, di cui € 1,00 di abbonamento 
al bollettino sezionale

€ 52,00

Ordinari Juniores1 Con diritto alle riviste CAI € 26,00

Familiari2 Senza diritto alle riviste CAI € 26,00

Giovani3 Senza diritto alle riviste CAI € 16,00

Giovani F.N.4 Senza diritto alle riviste CAI € 9,00

Aggregati Già iscritti ad altra Sezione € 15,00

Iscrizioni 2026
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DAL COMITATO DI REDAZIONE
Per il prossimo bollettino gli articoli e le 
fotografi e devono pervenire in Sede o via 
email a bollettino@caiferrara.it entro e non 
oltre martedì 3 marzo.

comunicazioni

TABELLA DIFFICOLTÀ
Escursionismo
T - Turistico
E - Escursionistico
EE - Escursionisti esperti

Ferrate
EEA - Escursionisti esperti con attrezzatura
EEA-F - Ferrata facile
EEA-PD - Ferrata poco diffi cile
EEA-D - Ferrata diffi cile
EEA-TD - Ferrata molto diffi cile
EEA-ED - Ferrata estremamente diffi cile

Escursionismo in ambiente innevato
EAI - Escursionismo in Ambiente Innevato
EAI-F - Facile
EAI-PD - poco diffi cile
EAI-D - diffi cile

Cicloescursionismo
TC - Turistico
MC - Per cicloescursionista di media capacità tecnica
BC - Per cicloescursionista di buona capacità tecnica
OC - Per cicloescursionista di ottima capacità tecnica
EC - Altre attività ciclistiche estreme*
*: non previste

DAL COMITATO DI REDAZIONE
I termini ultimi di consegna del materiale necessario (articoli e fotografi e) per i bollettini dell’anno 2026 sono:

N.2 aprile-maggio-giugno: entro e non oltre martedì 3 marzo
N.3 luglio-agosto-settembre: entro e non oltre martedì 26 maggio
N.4 ottobre-novembre-dicembre: entro e non oltre martedì 1 settembre
N.1 gennaio-febbraio 2027: entro e non oltre martedì 1 dicembre

Gli articoli e le fotografi e devono pervenire in Sede o via email a bollettino@caiferrara.it
Attenzione! Allo scopo di evitare spiacevoli ritardi nelle uscite del bollettino, i Direttori di 
escursione, i loro Collaboratori e tutti coloro che sono interessati alla pubblicazione di articoli 
sul bollettino sono vivamente pregati di rispettare rigorosamente i termini di consegna.
In caso di mancata consegna del materiale da pubblicare, la Redazione provvederà autonomamente 
alla pubblicazione dei dati essenziali.

NEL PROSSIMO 
n. 2 APRILE - MAGGIO - GIUGNO

ESCURSIONISMO
Ferrata del monte Coppolo: 24 maggio
Anello del monte Zebio: 7 giugno
Anello delle 4 forcelle: 21 giugno
Cima Slimber e cima d’Ezze: 12 luglio
Giro delle Odle di Funes: 25-26 luglio

CICLOESCURSIONISMO
La Via del Respiro: 10 maggio
I Castelli della Bassa Bresciana: 13 giugno

GRUPPO SENIORES
Rifugio Castelberto: 14 maggio
Altissimo di Nago: 11 giugno
Passo e bivacco Sief: 2 luglio

ALPINISMO GIOVANILE
Le api si raccontano: 17 maggio
Interregionale TER: 13-14 giugno
Cima Slimber e cima d’Ezze: 12 luglio

SCUOLA DI ESCURSIONISMO
Corsi Escursionismo E1, E2 e Introduzione alle 
ferrate: giugno/luglio

IN MEMORIA
La Sezione, i Soci e gli Amici 

porgono sentite condoglianze alla fa-
miglia per la scomparsa del nostro Socio 
Gianfranco Cavallini.


